
C a p it o l o  XII.

La marina nel XIV secolo .  —  Primato g enovese  in Mediterraneo. —  
Prim ato di L ubecca  nei mari settentrionali.  —  I Catalani conqui­
stano  la Sardegna. —  Le armi da fu o c o  a  bordo delle navi e galee. 
—  Narrazione ed esam e critico della g uerra  di Chioggia.
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Lo scorcio del secolo X IV  segna il limite massimo della 
gloria e della ricchezza cui giunsero le marine commerciali 
tanto nel Mediterraneo quanto nel Baltico. Purtroppo per 
noi di stirpe latina, in ciò che risguarda i fatti politici, le 
repubbliche marinare non seppero o non vollero riunire in 
fascio le proprie forze. E Genova che nel secolo antecedente 
aveva saputo acquistare l ’ egemonia marinaresca e commer­
ciale percosse Venezia nella famosa guerra di Chioggia e 
le forze delle due repubbliche intristirono, con grave danno 
singolo ed a sommo vantaggio delle marine signorili che 
s’ innalzarono a spese delle commerciali.

Lubecca, lungi dal seguir l ’ esempio di Genova, strinse 
intorno a sè le repubbliche marittime o fluviali della Ger­
mania e diventata un’Atene baltica, riuscì mirabilmente 
non s'olo a resistere, ma bensì a rintuzzare gli assalti me-


